
 

 

MINISTERO DELLA DIFESA 
SEZIONE DEL GENIO MILITARE 

PER LA MARINA DI ANCONA 
 

Lavori di “DEMOLIZIONE DEI CORPI B, C ed Ex-Magazzino 
Elettricisti” - Caserma Fazioli - Borgo Rodi - Ancona 

ID 8260 - Cap. 7120-28/SMM - EF 2024 – CE 033323. 
 

PROGETTO ESECUTIVO 
 

 

 

DISCIPLINA: 
RELAZIONE TECNICHE 
DESCRIZIONE: 
RELAZIONE GESTIONE DELLA 
MATERIE E SULLE INDAGINI 
PRELIMINARI  

TAVOLA: 

RLT-02 
 

 SCALA: 
--- 

DATA: 
14 giugno 2024 

 

PROGETTISTA: 
Ing. PAOLO CLEMENTE 
 
 
 
Ing. Andrea MILILLO 
 
 
 

 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: C.F. (INFR) Michele DI MICHELE 
 

REVISIONE DATA RIFERIMENTO REVISIONE 

01 14 giugno 2024 Perizia di variante 

   
  



 
 pag. 1 

Esaminata la documentazione fornita dalla committenza e a seguito di sopraluogo si 

è presa visione dei materiali presenti negli edifici oggetto dell’intervento e si è redatta 

la seguente relazione sulla gestione delle materie. 

Si riporta i materiali speciali che necessitano di particolari attenzione nel intervento 

di demolizione CORPO B , CORPO C E MAGAZZINO ELETTRICISTI si 

distinguono le seguenti categorie : 

1) materiale contenente amianto (MCA) 

2) fibre artificiali vetrose (FAV) 

3) materiale metallico 

4) guaina bituminosa 

5) calcestruzzo muratura e terreno 

6) materiale elettrico ed elettronico RAEE 

Di seguito si riporta quanto rilevato 

 

1. MATERIALE CONTENENTE AMIANTO (MCA) 

In tempi pregressi sono state effettuate i seguenti interventi : 

- Nel Dicembre 2006 viene effettuata un indagine ambientale dalla ditta Eureka , 

la quale riferisce della presenza sul tetto in corrispondenza del locale Cucina 

(Corpo B) la presenza di sfilato di cemento amianto.  

- Nel Marzo 2012 viene effettuata una bonifica parziale del predetto cemento 

amianto, viene asportata e smaltita la parte superiore esterna al tetto e sostituita 

con un comignolo in acciaio INOX; non viene rimossa la parte inferiore dello 

sfilato sporgente a soffitto, internamente alla cucina, per circa 10 cm. 

- Nel 2013 a seguito di ulteriore intervento viene rimossa la parte inferiore dello 

sfilato sporgente dal soffitto della cucina ma parte del materiale in cemento 

amianto interno allo spessore della copertura è rimasto in sede. 

- Nel 2015 a seguito di indagine ambientale eseguita dalla ditta C.S.A. si rileva la 

presenza ulteriori 2 elementi in cemento amianto: una tubazione di cemento 

amianto di circa 40 cm di diametro con lunghezza di un metro interna al camino 

evacuazione fumi cappa cucina ;un terminale di tubazione di cemento amianto 

di 20 cm di diametro della lunghezza di 30 cm circa collocazione nel Corpo C 

lato strada privata. 

- Nel 2015 tali elemanti in cemento amianto non vengono rimossi ma incapsulati  

e confinati. 
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ELEMENTI DI RISCHIO PER MCA 

Allo stato attuale pertanto si prende atto che negli edifici oggetto dell’intervento, 

Corpo B, Corpo B e magazzino elettricisti, è presente materiale contenente amianto 

MCA cosi distinto: 

1) Un elemento di tubazione del tubo di sfiato inserito all’interno del solaio di 

copertura  

2) Una tubazione delle dimensioni di 40 cm di diametro e della lunghezza di 1,00 

m interna alla canna fumaria dei locali cucina. 

3) Un terminale di tubazione di cemento amianto di 20 cm di diametro della 

lunghezza di 30 cm circa collocazione nel Corpo C lato strada privata. 

Ulteriore elementi di rischio da MCA da considerare per l’intervento in oggetto 

Considerato l’anno di costruzione del Corpo C, del Corpo B e della magazzini 

elettricisti e considerato i pregressi rinvenimenti di MCA non si esclude che taluni 

manufatti (esempio fognature, tubi di scarico,etc.) non visibili, in quanto nascosti dalla 

muratura e tamponamenti di varia natura, possano contenere amianto. 

 

POSSIBILI CONSEGUENZE DANNOSE 

Detta situazione è da tenere in considerazione per una possibile, ancorche remota 

eventualità di disturbo dei MCA con conseguente possibile rilascio di fibre di amianto 

che , come è noto se respirate , possono danneggiare gravemente la salute e provocare 

anche il cancro con effetti anche mortali. 

 

MISURE SUGGERITE 

Prima dell’intervento individuare gli elementi MCA già determinati e verificare 

puntualmente in corrispondenza di colonne di scarico e collettori fognari la natura dei 

materiali prevedendo all’occorrenza verifiche di laboratorio. 

Informare preventivamente le maestranze della presenza di MCA . 

Prevedere la redazione di un “piano di lavoro” in cui la ditta incaricata della 

rimozione dei manufatti contenenti amianto deve indicare le procedure, le attrezzature 

ed il personale impiegato per l’intervento di bonifica; detto piano deve essere 

presentato all’organo di vigilanza competente almeno 30 giorni prima dell’inizio dei 

lavori. Viene altresì specificato come nei casi di incapsulamento e confinamento al 

posto del piano di lavoro debba essere redatta ed inviata una Notifica contenente i dati 

essenziali relativi agli interventi di bonifica previsti; per entrambi i documenti, piano 

di lavoro e notifica, lo stesso T.U. ne definisce i contenuti minimi. 
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La ditta che eseguirà l’intervento dovra essere iscritta all’Albo Nazionale Gestori 

Ambientali secondo quanto prescritto dal D.Lgs 81/2008.  

Conferire i rifiuti speciali di MCA a specifica centro di raccolta autorizzato 

   

2. FIBRE ARTIFICIALI VETROSE (FAV) 

In tempi pregressi sono state effettuate i seguenti indagini ambientali. 

- Gennaio - Marzo 2015 a seguito di indagine ambientale eseguita dalla ditta 

Gustozzi viene rilevato presenza di lana di roccia contenuta all’interno di 

sacchetti di plastica posti al di sopra della controsoffittatura dei locali mensa. si 

rammenta che anche la lana di roccia è classificata FAV. 

- L’analisi del campione del predetto materiale coibente ha evidenziato che le 

fibre che lo compongono sono da classificarsi, secondo il Decreto Regione 

Lombardia n.13541 2010, all’interno del gruppo 3 – fibre cancerogene. 

Sono state eseguite ulteriori indagini ambientali per verificare la presenza di 

isolante termico all’interno delle intercapedini murarie. 

Dalle indagini effettuate è stato rilevata la presenza di lana di roccia all’interno 

delle pareti esterni del Corpo B; esso risulta essere all’interno si contenitori plastici 

sigillati di uno spessore di 8 cm. 

Le pareti del corpo C risultano essere di mattoni pieni privi di intercapedine e di 

materiale isolante. 

 

ELEMENTI DI RISCHIO PER FAV 

Attualmente al di sopra del controsoffitto dei locali mensa, che in parte interessano 

anche le zone oggetto dell’intervento di demolizione, risulta accertata la presenza di 

lana di roccia (F.A.V.) posta all’interno di sacchi di plastica. 

Le caratteristiche accertate per la FAV in questione le identificano come 

cancerogene appartenenti al gruppo 3 di cui al Decreto Regione Lombardia n 13541 

del 2010; tuttavia come riportato nella relazione della ditta CSA “il materassino di 

lana minerale è imbustato e si trova sopra il controsoffitto, non oggetto di occasionali 

danneggiamenti, non si riscontrano elementi di rischio per gli occupanti sottostanti. 

Si evidenzia tuttavia di evitare tassativamente il rischio di rottura dei predetti 

sacchetti contenenti le fibre onde evitare il rischio dispersione nell’aria di polvere 

dannosa alla salute. 

Ulteriore elemento di rischio da FAV da considerare per l’intervento in oggetto e la 

presenza di ulteriore materiale FAV all’interno di intercapedini delle pareti e nelle 
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controsoffittature dei piani superiori essi dovranno essere oggetto di analisi chimiche 

volte a classificare il materiale. 

 

POSSIBILI CONSEGUENZE DANNOSE 

Le fibre possono avere: 

- Effetti irritanti a carico della cute, delle mucose congiuntivali, delle prime vie 

aeree e dei bronchi; 

- Se respirate, effetti dannosi sull’apparato respiratorio con possibili conseguenze 

di cancro. 

 

MISURE 

Prima dell’intervento individuare gli elementi FAV già determinati e verificare 

puntualmente in corrispondenza di contro-soffitti e intercapedini pelle pareti la natura 

dei materiali prevedendo specifiche verifiche di laboratorio necessarie alla 

caratterizzazione per attribuire il codice CER. 

Informare preventivamente le maestranze della presenza di FAV . 

Fornire gli addetti allo smantellamento del materiale FAV di adeguati sistemi di 

prevenzione individuale (guanti, mascherine etc ..) come dettagliatamente descritto nel 

PSC 

Evitare attività che comportino rischio di urto o rotture dei predetti sacchetti 

contenenti lana di roccia per evitare il rischio di dispersione delle stesse nell’aria; 

Conferire i rifiuti speciali di FAV a specifica centro di raccolta autorizzato 

 

3.  MATERIALE METALLICO 

 
Numerosi elementi a vista risultano essere di materiale metallico nello specifico si 

indicano: 

- corrimani e scale posti sulla copertura 

- apparecchiature metalliche poste sulla copertura e nei locali cucina 

- tubature metalliche trasporto gas e caloriferi 

- cavi elettrici, telefonici e video sorveglianza 

- infissi esterni ed interni 

- pluviali e grondaie 

- diverso materiale depositato nei locali oggetto dell’intervento è costituito anche 

da materiale metallico 

apparecchiature elettriche dovranno invece essere distinte in modo differente in 
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quanto appartenenti a materiale RAEE 

 

POSSIBILI CONSEGUENZE DANNOSE 

Il materiale metallico non costituisce pericolo per gli operatori che smantellano il 

materiale ma obbligatoriamente, per evitare procedure nocive per l’ambiente e, in 

molti casi, perseguibili penalmente, deve sempre rivolgersi a una ditta specializzata 

(iscritta all’Albo Nazionale Gestori Ambientali) che sia abilitata a condurre 

adeguatamente questo genere di servizi. 

 

MISURE 

Il deposito temporaneo deve essere realizzato in un’area dedicata e opportunamente 

identificata, suddividendo i rifiuti in categorie omogenee (non si devono mischiare o 

miscelare) e apponendo un cartello che riporti il codice CER identificativo del rifiuto.  

 

4. GUAINA BITUMINOSA 

Questa membrana è ottenuta da una mescola a base di bitume distillato. Si tratta 

dunque di un derivato del petrolio, ma che può contenere anche materiali plastici, 

resine termoplastiche e metalli di vario tipo. Alcune delle sostanze che la compongono 

sono altamente inquinanti e, per tale ragione, le guaine bituminose impiegate in 

edilizia devono essere smaltite come rifiuti speciali, secondo le vigenti normative sul 

tema. 

Il loro smaltimento e recupero richiedono un intervento tecnico e una lavorazione 

molto particolare che sono affidati a ditte specializzate. Ciò è indispensabile poiché 

con il tempo le guaine bituminose rilasciano sostanze molto tossiche e la legge 

proibisce di smaltirle in modo autonomo.  

Dalle indagini effettuate è stato verificato la presenza di strati sottostanti di guaina 

al piano secondo e la presenza di numerosi rattoppi effettuati in tempi diversi nel piano 

primo. 

Considerato che le strutture oggetto di intervento risultano essere realizzate in 3 

tempi differenti e che sono presenti sottostrati e rattoppi si necessita di almeno 5 

indagini con analisi chimiche in modo da poter distinguere i materiali con 

l’attribuzione del codice CER. 

 

POSSIBILI CONSEGUENZE DANNOSE 

Dal momento che stiamo parlando di un rifiuto potenzialmente dannoso, la guaina 

bituminosa deve essere smaltita separatamente. Il Codice CER della Guaina 
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Bituminosa è il 170300, codice relativo all' asfalto e/o guaine catramose che 

comprende le sottocategorie 170301, 170302 e 170303. La normativa relativa allo 

smaltimento delle Guaine Bituminose è il D.lgs. 152/2006. 

 

MISURE 

Il deposito temporaneo deve essere realizzato in un’area dedicata e opportunamente 

identificata, suddividendo i rifiuti in categorie omogenee (non si devono mischiare o 

miscelare) e apponendo un cartello che riporti il codice CER identificativo del rifiuto. 

 

5. CALCESTRUZZO MURATURA E TERRENO 

Calcestruzzo muratura e terreno non costituiscono materiale pericoloso in se ma 

necessitano di controlli volti a verificare la natura del materiale il quale nel caso di 

calcestruzzo e muratura può contenere alcuni additivi o sostanze potenzialmente 

pericolose. E nel caso del terreno nel caso in cui sia stato contaminato da agenti 

inquinanti deve essere conferito in modo differente. 

Si prevede quindi prima della completa demolizione delle strutture analisi chimiche 

per l’attribuzione del CER. 

Nel caso in cui le analisi rilevino materiale pericoloso per l’ambiente esso dovra 

essere conferito separatamente a centro di raccolta certificato. 

 

6. MATERIALE ELETTRICO ED ELETTRONICO RAEE 

Numerosi elementi risulta avere natura elettronica : 

- telecamere 

- quadri elettrici 

- componente elettrica dei condizionatori 

- componenti elettriche presenti nell’ex magazzino elettricisti 

tali materiali non costituiscono alcun tipo di pericolo per la salute ma devono essere 

conferiti a centri di raccolta specializzati per materiale RAEE. 
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Allegati  

- Sintesi attività di controllo e manutenzione del 09/01/2017 

- Documentazione Fotografica 

 













































































 

 

 
ALLEGATO 1 – DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 
FOTO 1: vista aerea 
 

 
FOTO 2: accesso Zona Militare 



 

 

 
FOTO 3: prospetto Ovest caserma Fazioli 
 

 
FOTO 4: prospetto Est caserma Fazioli 
 



 

 

 
FOTO 5: esterno 
 

FOTO 6: esterno 



 

 

 

 FOTO 7: esterno 
 

 
FOTO 8: esterno 
 



 

 

 FOTO 9: esterno 
 

Foto 10: esterno  
 



 

 

Foto11:esterno 
 

Foto 12: esterno, confine con proprietà privata 



 

 

Foto 13 : esterno confine in prossimità edifici da demolire  
 

 
Foto 14 quadro elettrico apertura cancello caserma carabinieri  posto nel magazzino elettricisti 



 

 

 
 

 
Foto 15: interno locali cucina 
 

 
Foto 16: interno locale mensa 
 

 
Foto 17: interno particolari scarico banco vivande mensa 
 
 



 

 

  
Foto 18: interno locali mensa corpo C 
 

 
Foto 19: interno piano primo porta antiincendio che sbocca nella area interdetta non agibile 
 
 



 

 

 
Foto 20: ex magazzino elettricisti 

Foto 21 interno ex magazziono elettricisti  



 

 

 
Foto 22 soppalco EX magazzino elettricisti 

 

 
Foto 23: doppio strato di guaina impermeabilizzante piano secondo 



 

 

 
Foto 24: strato singolo di guaina impermeabilizzante piano primo 
 

 
Foto 25: rattoppi sullo strato di guaina impermeabilizzante piano primo 
 
 
 
 



 

 

 
Foto 26: verifica isolamento termico pareti corpo B (presenza di lana di roccia in sacchetti sigillati) 

 
Foto 27: verifica isolamento termico controsoffitto (presenza di lana di roccia in sacchetti sigillati) 



 

 

 
Foto 28: verifica isolamento termico pareti corpo C (mattoni pieni privi di isolamento termico) 
 

 
Foto 29: giunto tecnico tra corpo C e corpo B in polistirolo espanso  

 


